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1 – INTRODUZIONE 

Tre interviste sono state condotte in Hollandstraße 14, 1020 Vienna, il 3 agosto 2025, il 16 agosto 2025 e il 5 
settembre 2025. Altre due interviste si sono svolte presso la Marienapotheke in Mariahilferstraße il 23 settembre 
2025. 

In preparazione alle interviste, il moderatore ha esaminato attentamente e familiarizzato con tutte le domande in 
anticipo, al fine di garantire un processo fluido e professionale. Questa preparazione ha favorito un approccio sicuro e 
strutturato durante ogni sessione e ha aiutato il moderatore a rispondere in modo ponderato ai contributi dei 
partecipanti. Le interviste sono state condotte in una sala appositamente riservata all'interno della struttura per 
garantire un ambiente tranquillo e privo di disturbi e per incoraggiare una discussione aperta e mirata. La sala è stata 
prenotata con largo anticipo per evitare conflitti di programmazione o problemi dell'ultimo minuto. Per aiutare i 
partecipanti a sentirsi a proprio agio e coinvolti, sono state introdotte diverse misure di comfort, tra cui una piccola 
attività durante la sessione per rompere il ghiaccio e creare un'atmosfera più rilassata. Sono stati offerti anche piccoli 
rinfreschi, tra cui un buffet, per favorire un ambiente accogliente. Nel complesso, queste disposizioni hanno 
contribuito a creare un ambiente professionale ma amichevole che ha favorito conversazioni sincere e significative. 

 

2- METODOLOGIA E PARTECIPANTI 

Il reclutamento dei partecipanti a questo progetto è stato condotto utilizzando una combinazione di inviti personali e 
contatti via e-mail. Il processo di selezione mirava a identificare professionisti attivamente impegnati nel settore 
sanitario, in particolare quelli con ruoli e competenze rilevanti in materia di sistemi sanitari inclusivi, ostacoli 
affrontati dalle persone sorde e il più ampio contesto sanitario. Per garantire un campione diversificato e 
rappresentativo, abbiamo preso in considerazione vari ruoli nel campo sanitario, tra cui dietisti, professionisti sanitari 
e terapisti occupazionali. 

Il primo passo è stato quello di compilare un elenco di potenziali partecipanti in base al loro background 
professionale, al loro campo di competenza e al loro coinvolgimento in settori correlati ai servizi sanitari inclusivi. 
Abbiamo dato la priorità alle persone direttamente coinvolte nella fornitura di assistenza sanitaria o servizi di 
supporto alle persone sorde o ipoudenti, nonché a coloro che hanno una comprensione più ampia delle barriere 
sistemiche che questa comunità deve affrontare. La comunicazione è stata effettuata tramite e-mail personalizzate 
che illustravano lo scopo dello studio, la sua rilevanza e i vantaggi della partecipazione. In alcuni casi, sono stati inviati 
inviti personali a persone chiave conosciute all'interno della rete, in particolare a coloro che avevano già dimostrato il 
proprio impegno in iniziative sanitarie inclusive. 

La preparazione per il reclutamento ha comportato anche la redazione di schede informative dettagliate e moduli di 
consenso per chiarire la portata del progetto e garantire il rispetto degli standard etici. La comunicazione ha 
sottolineato l'importanza delle loro opinioni per migliorare l'accesso all'assistenza sanitaria per le persone sorde, il 
che ha costituito un forte incentivo alla partecipazione. Inoltre, tutti i potenziali partecipanti sono stati informati sul 
formato dell'intervista, sulla durata prevista e sulla possibilità di partecipare a discussioni di follow-up o di fornire 
ulteriori contributi, se lo desideravano. 
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Perché i Partecipanti erano Interessati 

I partecipanti selezionati hanno espresso una forte motivazione a partecipare grazie al loro background professionale 
e al loro interesse personale nel promuovere un'assistenza sanitaria inclusiva. Molti di questi professionisti sono 
direttamente coinvolti nella fornitura di servizi sanitari e di assistenza o hanno un interesse specifico nell'abbattere le 
barriere che impediscono alle persone sorde e ipoudenti di accedere a un'assistenza sanitaria di qualità. Ad esempio, 
dietisti e terapisti occupazionali lavorano a stretto contatto con pazienti che necessitano di sistemazioni specializzate, 
rendendo le loro intuizioni preziose per comprendere le sfide specifiche affrontate dai clienti sordi. Il loro interesse è 
stato alimentato anche dall'obiettivo più ampio del progetto di contribuire a un sistema sanitario più inclusivo e 
accessibile, in linea con la loro etica professionale e il loro impegno personale per l'equità sanitaria. 

Inoltre, questi professionisti sono spesso motivati dal desiderio di migliorare i risultati sanitari dei loro pazienti e 
promuovere l'inclusione sociale. Molti vedono la partecipazione a questo progetto come un'opportunità per 
influenzare le politiche, promuovere migliori pratiche di comunicazione e sviluppare soluzioni innovative che possano 
essere integrate nella pratica clinica quotidiana. Il loro impegno nasce dal riconoscimento dell'importanza di 
affrontare le barriere sistemiche, quali le difficoltà di comunicazione, la mancanza di informazioni accessibili e la 
formazione insufficiente del personale sanitario, che rappresentano questioni critiche per i pazienti sordi. 

Perché questi Partecipanti sono Preziosi per l'Analisi 

La partecipazione di questi professionisti è particolarmente significativa per la nostra analisi e per il progetto nel suo 
complesso, grazie alle competenze specifiche e alle conoscenze che apportano. Il loro ruolo di operatori sanitari, 
assistenti e specialisti che lavorano a diretto contatto con persone sorde rende le loro prospettive fondamentali per 
comprendere gli attuali ostacoli all'assistenza sanitaria inclusiva. Le loro esperienze dirette con i pazienti e la loro 
consapevolezza delle sfide pratiche che si presentano nella pratica clinica quotidiana forniscono dati qualitativi ricchi 
che possono ispirare interventi significativi. 

Inoltre, questi partecipanti possiedono competenze diversificate particolarmente rilevanti per l'analisi delle questioni 
sistemiche nel sistema sanitario. Ad esempio, i dietisti comprendono le sfide nutrizionali e le esigenze alimentari dei 
pazienti sordi, mentre i terapisti occupazionali possono offrire approfondimenti sugli adattamenti comunicativi e 
sulle strategie di supporto funzionale. Il loro contributo combinato consente una visione completa della natura 
multiforme delle barriere nell'ambiente sanitario, che vanno dalle difficoltà di comunicazione ai limiti tecnologici e 
infrastrutturali. 

Da un punto di vista personale, molti partecipanti hanno espresso un interesse e una motivazione sinceri, radicati nel 
loro sviluppo professionale o nelle loro esperienze personali. La loro disponibilità a condividere le proprie conoscenze 
è motivata non solo da un senso di responsabilità sociale, ma anche dal desiderio di contribuire allo sviluppo di 
pratiche sanitarie più eque. Il loro coinvolgimento arricchisce quindi il progetto, consentendoci di raccogliere dati 
dettagliati che possono fornire raccomandazioni politiche, migliori pratiche e soluzioni innovative per migliorare 
l'accesso all'assistenza sanitaria per le persone sorde. 

 

Considerazioni aggiuntive e contesto 

Nel contesto più ampio di questo progetto, il coinvolgimento di professionisti con ruoli diversi garantisce una 
comprensione completa delle sfide esistenti e delle potenziali strategie di miglioramento. La diversità delle 
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competenze dei partecipanti ci consente di esplorare la questione da molteplici angolazioni - clinica, comunicativa, 
infrastrutturale e politica - essenziali per creare soluzioni efficaci e sostenibili. 

Inoltre, reclutare partecipanti motivati da un interesse genuino e da un impegno personale migliora la qualità delle 
interviste. I partecipanti coinvolti e motivati sono più propensi a fornire risposte sincere, dettagliate e approfondite, 
contribuendo in modo significativo alla validità e alla ricchezza dei risultati dello studio. 

In conclusione, il processo di reclutamento è stato strategicamente progettato per raggiungere professionisti con 
esperienza rilevante e una forte motivazione a migliorare l'inclusione sanitaria delle persone sorde. I loro diversi ruoli 
e il loro interesse personale per l'argomento li rendono non solo adatti allo studio, ma anche fonti preziose di 
informazioni che possono guidare un cambiamento significativo all'interno del sistema sanitario. 

3- RISULTATI CONSOLIDATI 

ARGOMENTO 1: COMUNICAZIONE 

Una questione centrale nell'assistenza sanitaria inclusiva per i pazienti sordi è la comunicazione. È evidente che molti 
operatori sanitari non sono ancora sufficientemente consapevoli di come creare una comunicazione efficace e senza 
barriere. Spesso mancano le competenze di base nella Lingua dei Segni o le conoscenze su come trasmettere le 
informazioni mediche in modo comprensibile, soprattutto nel caso di testi o moduli complessi. Molti pazienti sordi 
sono sopraffatti dai documenti medici spesso complicati, come i moduli di consenso, che ostacolano in modo 
significativo la loro capacità di prendere decisioni autonome. 

Un'altra sfida è rappresentata dalla barriera linguistica tra le diverse Lingue dei Segni, come le variazioni regionali tra 
la Lingua dei Segni austriaca e altri, che possono portare a malintesi e diminuire la fiducia nelle cure mediche. Per 
migliorare la comunicazione è necessario formare il personale nella Lingua dei Segni e nella comunicazione in 
linguaggio semplice. Ad esempio, gli operatori sanitari devono essere dotati di metodi quali la redazione di brevi 
sintesi, l'uso di supporti visivi o la conferma della comprensione per garantire che il messaggio sia stato ricevuto 
correttamente. 

Inoltre, le difficoltà di comprensione delle diverse varianti della Lingua dei Segni, come i dialetti regionali o le diverse 
comunità di Lingua dei Segni, complicano ulteriormente una comunicazione efficace e incidono sulla fiducia. La 
formazione nelle competenze di base della Lingua dei Segni, insieme alla consapevolezza dei metodi di 
comunicazione alternativi come il testo scritto o gli ausili visivi, è fondamentale per migliorare la comprensione e la 
fiducia tra i pazienti sordi. 

 

ARGOMENTO 2: STRUMENTI 

Per quanto riguarda gli strumenti e le risorse, sono stati compiuti progressi, come i corsi di Lingua dei Segni per il 
personale sanitario. Tuttavia, rimane una forte necessità di strumenti versatili e affidabili che facilitino una 
comunicazione efficace. Oltre alla formazione linguistica, sono essenziali ausili tecnici come videoconferenze con 
interpreti della Lingua dei Segni, strumenti di traduzione visiva e materiali informativi accessibili. 
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È importante che il personale sanitario padroneggi le competenze fondamentali, come l'uso della comunicazione 
scritta e la formulazione di domande di approfondimento per verificare la comprensione. È inoltre fondamentale la 
capacità di visualizzare le informazioni chiave con grafici, pittogrammi o testi semplici.  

Il personale dovrebbe riconoscere i segnali non verbali e le tipiche barriere comunicative, rispondendo in modo 
appropriato per garantire una chiara comprensione. 

ARGOMENTO 3: ACCESSIBILITÀ 

L'accessibilità nell'assistenza sanitaria va oltre la semplice questione linguistica. Comprende la fornitura di accesso a 
tutte le informazioni rilevanti, la progettazione di infrastrutture che accolgano i pazienti sordi e la formazione 
adeguata del personale. Sebbene siano stati compiuti alcuni progressi, molte cliniche sono ancora lontane dall'offrire 
ambienti veramente inclusivi. 

Le barriere spesso causano ritardi e incomprensioni, compromettendo la qualità dell'assistenza. Ad esempio, una 
comunicazione poco chiara o insufficiente può portare a diagnosi errate, sintomi trascurati o ritardi nel trattamento. 
È necessario apportare modifiche sistemiche, come l'integrazione sistematica di interpreti della Lingua dei Segni e la 
progettazione di portali digitali accessibili, per ridurre attivamente queste barriere e creare fiducia. 

La comunicazione accessibile nel settore sanitario è ancora spesso implementata in modo inadeguato. Sebbene siano 
stati apportati alcuni miglioramenti grazie all'uso di strumenti tecnici come l'interpretazione video, i video e i sistemi 
digitali, l'applicazione pratica è tutt'altro che ottimale. Queste barriere comunicative spesso causano la perdita di 
informazioni, incomprensioni o spiegazioni insufficienti, soprattutto per quanto riguarda la terminologia medica che i 
pazienti potrebbero non comprendere appieno. Le conseguenze possono includere trattamenti inappropriati, 
mancanza di comprensione da parte dei pazienti e situazioni potenzialmente pericolose. 

Nonostante le opzioni disponibili, come i sistemi informatici e le registrazioni video che facilitano la comunicazione, 
c'è ancora molto margine di miglioramento. Una questione fondamentale è la carenza di interpreti, particolarmente 
problematica nelle situazioni di emergenza. Si prevede che ci vorrà ancora molto tempo per istituire servizi sanitari 
inclusivi completi. Inoltre, c'è una forte necessità di aumentare la consapevolezza e la formazione tra gli operatori 
sanitari, in particolare i medici e il personale medico, per migliorare la loro sensibilità e le loro competenze 
nell'interagire con i pazienti sordi. Spesso si presume che i pazienti sordi abbiano compreso tutto, ma non è sempre 
così. Ciò può portare a ulteriori malintesi e a cure inadeguate. Nel complesso, è chiaro che i servizi sanitari inclusivi 
sono attualmente lontani dall'essere pienamente consolidati e che esistono molti errori, lacune e necessità di 
sviluppo per garantire un'assistenza sanitaria accessibile ed equa alle persone sorde. 

 

 Altro (Aspetti aggiuntivi) 

Oltre alla comunicazione e agli strumenti, è fondamentale aumentare la consapevolezza degli operatori sanitari 
riguardo alle esigenze specifiche dei pazienti sordi. Non è sufficiente conoscere la Lingua dei Segni; è necessario 
sviluppare una comprensione più profonda delle diverse esigenze ed esperienze della comunità. Una formazione e 
un'educazione regolari alla sensibilità dovrebbero essere parte integrante dello sviluppo professionale all'interno 
delle strutture sanitarie. 
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Un'altra sfida è il riconoscimento della diversità all'interno della comunità dei sordi, comprese le differenze nelle 
competenze linguistiche e nelle esperienze di vita. Molti sordi hanno avuto esperienze negative con l'assistenza 
sanitaria in passato, il che ha portato a problemi di fiducia. Promuovere atteggiamenti aperti e di accettazione, oltre a 
coinvolgere direttamente i sordi nella progettazione dei servizi sanitari, può contribuire a creare offerte di assistenza 
più adeguate e rispettose. 

Il finanziamento e l'allocazione delle risorse rimangono ostacoli significativi. Attualmente, i vincoli finanziari rendono 
difficile l'attuazione di pratiche inclusive su larga scala. Per un miglioramento a lungo termine è essenziale dare 
priorità all'allocazione di risorse di bilancio per lo sviluppo di strategie di comunicazione accessibili e programmi di 
formazione. 

Durante le indagini è emerso chiaramente che la comunicazione svolge un ruolo centrale nel miglioramento 
dell'assistenza alle persone sorde nel settore sanitario. Le esperienze condivise indicano che, nonostante il forte 
coinvolgimento delle farmacie in vari progetti come la realizzazione di video in Lingua dei Segni su argomenti sanitari 
o la conduzione di presentazioni per diversi tipi di pubblico, c'è ancora molto margine di miglioramento. In 
particolare, le situazioni di emergenza pongono sfide considerevoli, poiché l'organizzazione di interpreti qualificati in 
Lingua dei Segni rimane difficile. La disponibilità di tali interpreti, soprattutto a Vienna, è limitata, il che spesso 
comporta che i pazienti sordi ricevano cure senza un adeguato supporto comunicativo. Questo problema riguarda 
non solo le emergenze immediate, ma anche gli appuntamenti medici programmati, dove una traduzione rapida è 
fondamentale per garantire una diagnosi e un trattamento adeguati. 

Una soluzione promettente discussa è l'uso di registrazioni video e interpretariato video, già implementati in alcuni 
ospedali. Tuttavia, le sfide tecniche e relative alla protezione dei dati, nonché la necessità di una comunicazione 
sensibile, rappresentano ancora ostacoli significativi. Ciononostante, vi è consenso sul fatto che questi strumenti 
offrano opzioni di comunicazione migliori rispetto alla completa mancanza di supporto. Anche l'uso di app come DEC 
112, che consentono comunicazioni di emergenza rapide e basate sulla posizione per le persone sorde, è stato 
riconosciuto come un progresso significativo. 

Per quanto riguarda la prevenzione e l'integrazione nell'assistenza sanitaria, è stata sottolineata l'importanza di una 
maggiore sensibilizzazione e di una formazione inclusiva degli operatori sanitari. Tale formazione dovrebbe essere 
obbligatoria nell'ambito dell'istruzione medica e comprendere la Lingua dei Segni, la comunicazione sensibile alle 
differenze culturali e la gestione delle interazioni con i pazienti sordi. Inoltre, la diffusione di una Lingua dei Segni 
specifica per il settore medico, come un vocabolario specializzato per gli ambienti clinici, è considerata essenziale per 
facilitare la comunicazione diretta. I partecipanti hanno anche sottolineato la necessità di promuovere risorse come 
immagini, app per la Lingua dei Segni e altri ausili di comunicazione per consentire interazioni efficaci anche senza la 
presenza di interpreti. 

Nella formazione sulla sensibilizzazione alla sordità, è particolarmente importante spiegare meglio come interagire 
con le persone sorde e dimostrare metodi di comunicazione efficaci. Dovrebbe includere indicazioni su come 
comunicare utilizzando materiali di supporto quali immagini, testi o ausili digitali. Inoltre, è utile assegnare tempo 
durante la formazione per insegnare la Lingua dei Segni di base, che può migliorare significativamente la 
comunicazione con le persone sorde. Tale insegnamento pratico contribuisce a ridurre le barriere e aumenta la 
consapevolezza delle esigenze delle persone sorde. 

Nel complesso, è emerso chiaramente che le barriere all'interno del sistema sanitario sono riconosciute, ma possono 
essere ridotte attraverso una combinazione di supporto tecnico, programmi educativi potenziati e investimenti 
finanziari. Le misure esistenti, come l'interpretariato video e le app di emergenza, rappresentano passi avanti 
importanti, ma non sono sufficienti a garantire un'assistenza sanitaria senza barriere in tutti i casi. Vi è un'urgente 
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necessità di migliorare le infrastrutture e i finanziamenti per consentire servizi sanitari inclusivi ed equi per le persone 
sorde su base sostenibile. 

 

3 Conclusioni 

Lo scambio avvenuto evidenzia che affrontare le barriere comunicative, fornire strumenti adeguati, garantire 
l'accessibilità sistemica e promuovere una cultura della consapevolezza e dell'inclusione sono passi fondamentali 
verso un'assistenza sanitaria più equa per i pazienti sordi. Sebbene siano stati compiuti alcuni progressi, sono 
necessari sforzi continui e investimenti di risorse per superare le sfide esistenti e creare un sistema sanitario 
veramente inclusivo. 

Le discussioni durante l'incontro hanno sottolineato le sfide e le opportunità significative nella creazione di un 
sistema sanitario più inclusivo per i pazienti sordi e ipoudenti. Un tema ricorrente è stata l'importanza fondamentale 
della comunicazione, sia in termini di accessibilità linguistica che di formazione del personale sanitario. Molti 
professionisti sanitari hanno riconosciuto i propri limiti attuali nelle competenze linguistiche dei segni e la necessità di 
una migliore comprensione delle strategie di comunicazione efficaci su misura per i pazienti sordi. La comprensione 
delle diverse Lingue dei Segni e dei dialetti regionali è stata identificata come essenziale per costruire la fiducia e 
garantire uno scambio chiaro di informazioni. 

Sono emersi diversi concetti chiave relativi agli strumenti necessari per supportare la comunicazione. Sebbene siano 
stati compiuti alcuni progressi, come i corsi di Lingua dei Segni per il personale, è evidente la necessità di risorse 
aggiuntive, tra cui ausili visivi, strumenti digitali per l'interpretazione della Lingua dei Segni e materiali scritti che 
semplifichino i testi medici complessi. Questi strumenti sono fondamentali per superare le barriere comunicative e 
garantire la piena comprensione della propria situazione medica da parte dei pazienti. 

Le discussioni hanno anche sottolineato l'importanza dell'accessibilità sistemica. Sebbene alcune strutture sanitarie 
abbiano iniziato a implementare caratteristiche di accessibilità, molte ancora non dispongono di adeguamenti 
strutturali completi, come interpreti della Lingua dei Segni disponibili regolarmente o piattaforme digitali accessibili. 
La mancanza di misure standard di accessibilità può causare ritardi nelle cure, incomprensioni e rischi di errori 
medici, che compromettono la qualità e l'equità dei servizi sanitari per i pazienti sordi. 

 

 

 

Un altro aspetto importante era la necessità di aumentare la consapevolezza e la sensibilità tra il personale sanitario. 
I programmi di sensibilizzazione e la formazione continua sono fondamentali per promuovere un ambiente più 
inclusivo. I partecipanti hanno sottolineato che molte persone sorde hanno avuto esperienze negative all'interno del 
sistema sanitario, il che influisce sul loro fiducia e disponibilità a cercare assistenza. Coinvolgere direttamente le 
comunità Sorda nella progettazione di servizi e programmi di formazione è emerso come un approccio strategico per 
affrontare tali questioni. 
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Infine, la discussione ha riconosciuto il ruolo significativo delle risorse e dei finanziamenti. L'attuazione di pratiche 
inclusive richiede investimenti, ma i budget limitati rimangono un ostacolo fondamentale. L'allocazione strategica 
delle risorse per la formazione, gli strumenti e le infrastrutture è essenziale per creare ambienti sanitari sostenibili e 
inclusivi. 
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